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STATUTO 

DELLA 

SOCIETÀ DI MUTUO SOCCORSO 

FRA I RAGIONIERI 

DELLE PROVINCIE TOSCANE 

approvato «lai Soci nell'Assemblea Generale 

del dì 5 Marzo 1869. 




FIRENZE 



STABILIMENTO CBlARI 
1869. 
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Titolo 1. 

Scopo, denominazione e sede della Società. 



Art. 1. È istituita una Società fra i Ragionieri delle 
Provincie Toscane, avente per solo ed esclusivo scopo il 
mutuo soccorso tra loro, nei casi che verranno indicati 
agli Art. 55 e seguenti. 

Art. 2. Questa Società ha sede in Firenze, e s'in- 
titola » Società di mutuo soccorso tra i Ragionieri delle 
Provincie Toscane. » 

Titolo IL 

Rapjyresentanza della Società. 



Art. 3. La Società è rappresentata da un Consiglio 
di Direzione e da un Consiglio di Amministrazione. 

Art 4. Il Consiglio di Direzione è composto di un 
Presidente, di un Vice-Presidente, di quattro Consiglieri, 
d'un Segretario e due supplenti. 

Art. 5. Il Consiglio di Amministrazione e composto 
d'un Direttore, d'un Cassiere, d'un Ragioniere dm 
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Art. 13. Il Consiglio di Direzione è a capo della 
Società, e quindi ne ha V ufficiale rappresentanza tanto 
nei rapporti verso le autorità che verso i privati. 

Art. 14. Esso sorveglia il buon andamento degli 
affari sociali, cura l'esatta osservanza dello Statuto e dei 
regolamenti, convoca e presiede le adunanze generali dei 
soci, custodisce gli atti della Società e presenta annual- 
mente i bilanci presuntivi e consuntivi all'adunanza ge- 
nerale ordinaria. 

Art. 1 5. Le deliberazioni del Consiglio di Direzione 
sono valide, quando son prese coli' assistenza di cinque 
consiglieri almeno ed a semplice maggioranza. Le me- 
desime dovranno esser trascritte in apposito protocollo, e 
firmate dal Presidente, o da chi ne fa le veci, e dal 
Segretario. In caso di parità di voti, il Presidente o chi 
ne fa le veci, avrà doppio voto. 

Art. 16. Il Consiglio di Direzione si adunerà tutte 
le volte che gli interessi della Società lo richiederanno. 

Art. 17. Il Consiglio di Amministrazione dirige la 
parte economica della Società, e perciò amministra ed 
eroga gli averi sociali. 

Art. 18. Secondo le norme dell' annuo bilancio pre- 
suntivo, il Consiglio di Amministrazione accorda i ri- 
chiesti sussidi ai soci, alle vedove ed ai figli minorenni 
dei soci defunti. 

Art. 1 9. Spetta al Consiglio di Amministrazione tro- 
vare un impiego cauto e sicuro per i capitali che costi- 
tuiscono il fondo sociale, salva però l'approvazione del 
Consiglio di Direzione. 

Art. 20. Il Vice-Presidente del Consiglio di Dire- 
zione, surroga il Presidente, in caso di impedimento, 
malattia o assenza di quest' ultimo. 
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Art. 21. Il Segretario coadiuva il Presidente nel- 
l'esercizio delle sue attribuzioni, redige i processi ver- 
bali delle adunanze, e tiene in buon ordine il protocollo 
e il registro dei soci, non che gli altri documenti. 

Titolo IV. 

Dei Sindaci. 



Art. 22. Ai Sindaci incombe la revisione dei bi- 
lanci consuntivi prima della loro presentazione all'as- 
semblea generale. Tale revisione non dovrà però limi- 
tarsi a riconoscere solamente l'esattezza dei conteggi e 
le regolarità delle giustificazioni, ma dovrà altresì es- 
tendersi a rilevare se siano state in ogni operazione os- 
servate le disposizioni dello Statuto e le deliberazioni dei 
Consigli di Direzione e di Amministrazione. 

Art. 23. I Sindaci dovranno quindi emettere il loro 
parere in proposito, proponendo altresì, quando ne sia il 
caso, quei temperamenti e miglioramenti che essi repu- 
teranno opportuni nell'interesse sociale. 

Titolo V. 

Della Commissione medico-chirurgica. 



Art. 24. Le verificazioni prescritte dall'Art. 60 del 
presente statuto sono esclusivamente affidate nella sede 
della Società alla Commissione medico-chirurgica, e nelle 
Provincie ad un medico scelto dai respettivi delegati, 
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salvo al Consiglio di Direzione il diritto di assumere 
quelle ulteriori informazioni che crederà necessarie. 

Art. 25. La Commissionò, e nelle provincie il me- 
dico suddetto, riferiranno al Consiglio di Direzione il pro- 
prio giudizio, formulato come appresso : « È dichiarata o 
non è dichiarata l'impotenza fisica temporaria o per- 
» manente del socio X all'esercizio della sua profes- 
» sione. » 

Art. 26. 1 componenti la commissione medico-chi- 
rurgica e nelle provincie il medico suddetto avranno di- 
ritto ad una retribuzione che verrà stanziata dal Consiglio 
di Direzione. 

Titolo VI. ■ 
Del consultar legale. 



Art. 27. Il consultor legale da in iscritto il suo pa- 
rere nelle questioni che interessano la Società. Interviene 
anche alle adunanze, quando però sia invitato dal Consiglio 
di Direzione ; ed in questo caso deve farsi menzione del 
suo parere nel relativo verbale. 

Art. 28. Le attribuzioni suddette, gli danno diritto 
ad essere retribuite come i componenti la commissione 
medico-chirurgica. 

Titolo VII. 
Del Ragioniere. 



Art. 29. Il Ragioniere tiene la contabilità generale 
della Società ; redige e presenta al Consiglio di Di- 



Digitized by Google 



lezione dentro il mese di Gennaio d'ogni anno gli in- 
ventari, e i bilanci consuntivi e presuntivi, che vengono 
poi trasmessi ai Sindaci per le opportune verificazioni. 

Art. 30. Il Ragioniere, dietro ordine del Consiglio 
d'Amministrazione, spicca i mandati di uscita, ai quali 
appone la sua firma insieme a quella del Direttore o di 
chi per esso. 

Titolo Vili. 

Del Cassiere. 



Art. 31. II Cassiere esige le tasse dai soci, cura 
qualunque altra specie d'esazione, ed eseguisce i paga- 
menti. 

Art. 32. Quando la somma esistente presso di lui 
ecceda le L. 500, esso ne darà tosto avviso al Consiglio 
d'Amministrazione, il quale giusta l'Art. 19 provvederà 
per l'opportuno collocamento. 

Art. 33. Ad ogni richiesta dei Sindaci, il Cassiere 
dovrà esibire il suo registro di cassa non che i relativi 
documenti giustificativi, per la debita revisione. 

Art. 34. In caso di assenza momentanea o d'impedi- 
mento del Cassiere, il Consiglio di Direzione provvederà 
surrogandogli uno dei supplenti. 

Titolo IX. 

Requisiti per l 3 ammissione. 



Art. 35. Sono ammessi come soci tutti i ragionieri 
domiciliati nelle provincie toscane, sia che esercitino la 
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loro professione indipendentemente sia come impiegati in 
istituti di eredito, case di commercio, o Amministrazioni 
pubbliche o private. Potranno far parte della Società an- 
che quei Ragionieri che non appartenendo alle Provincie 
Toscane siano impiegati in Amministrazioni che hanno sede 
nelle Provincie stesse. 

Art. 36. Potranno essere ammesse anche persone 
non appartenenti alla classe dei ragionieri, purché siensi 
rese benemerite della Società proraovendone e aiutandone 
V incremento. 

Titolo X. 

Modi d' ammissione e di pagamento. 



Art. 37. Coloro che domandino di essere ammessi 
entro Tanno 1869 saranno ricevuti a qualunque età e 
considerati come soci fondatori. 

Art. 38. Quelli che vorranno essere ammessi in 
seguito, dovranno avere non meno di 18 nò più di 45 
anni, e presentare al Consiglio di Direzione una domanda 
in iscritto, accompagnata : 

a) Dalla fede di nascita, 

b) Dal certificato o dichiarazione dell'impiego, 

c) Dall'attestato medico di buona costituzione fisica. 

d) Dalla fede dello stato di famiglia. 

Art. 39. Entro un mese dalla lettera di ammissione, 
che dovrà esser firmata dal Presidente del Consiglio di 
Direzione e dal Segretario, il socio sarà tenuto a pagare 
anticipatamente, oltre alla tassa d'entratura di che in 
appresso, una rata mensile dell'annuo contributo. Eseguiti 
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tali pagamenti, gli verrà rilasciata una polizza a stampa, 
firmata dei pari dal Presidente del Consiglio di Dire- 
zione e dal Segretario, nella quale saranno riportati gli 
articoli dei presente statuto, relativi ai doveri e ai di- 
ritti dei soci. 

Art. 40. La tassa d'entratura è cosi determinata: 
Per i soci fondatori . . . L. 13 00 
Per gli altri soci .... » 24 00 s 
Art. 44. Ciascun socio pagherà inoltre una tassa 
fìssa annua nella proporzione che appresso: 

Dai 18 ai 24 anni compiti . L. 20. 00 
Dai 25 ai 29 » » 25. 00 

Dai 30 ai 34 » » 30. 00 

Dai 35 ai 39 » » 35. 00 

Dai 40 ai 45 » • 40. 00 

Art 42. I pagamenti si eseguiranno in Firenze, alla 
cassa della Società, in rate mensili franchi di porto, in 
valute correnti ed anche in vaglia postali. Potranno egual- 
mente effettuarsi nei luoghi e modi che il Consiglio di 
Direzione crederà stabilire a seconda dei casi. 

Art. 43 II Socio in ritardo d'oltre un semestre al- 
l' adempimento degli obblighi suddetti, decade dal diritto 
di appartenere alia Società. 

Art. 44. Cessa parimente di far parte della Società 
chiunque se ne sia reso indegno con azioni disonorevoli. 

Art. 45. I soci di che nei due articoli precedenti 
sono esclusi dalla Società con deliberazione dei due con- 
sigli riuniti di Direzione e di Amministrazione. 

Chiunque voglia cessare di appartenere alla So- 
cietà, dovrà darne avviso tre mesi prima. 

Art. 46. Le deliberazioni dei due Consigli riuniti 
sulla ammissione e la esclusione dei soci, saranno valide, 
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se siano presenti almeno 6 membri oltre il Segretario. 
Tali deliberazioni, prese a voti segreti e senza motiva- 
zione, sono inappellabili. 

Art. 47. Il socio che pei suddetti, o per qualsiasi 
altro motivo, cessa di appartenere alla Società, non ha 
alcun diritto a reclamo pei pagamenti già fatti, i quali 
cedono a benefizio della Società stessa. 

• 

Titolo XI. 

Del patrimonio della Società. 



Art. 48. Il patrimonio della Società si compone: 

1. ° Delle tasse d'ammissione. 

2. ° Delle tasse o contributo annuo. 

3. ° Dei capitali impiegati e loro rendite. 

4. ° Delle donazioni, rilasci e diritti ereditari che 
potessero verificarsi a favore della Società- 
Art. 49. Gli incassi che si effettueranno pei suddetti 

titoli ed i frutti relativi, per il corso dei primi due anni 
a partire dal giorno in cui la Società sarà legalmente 
costituita, sono esclusivamente destinati dedotte le spese, 
a formare un fondo sociale, che non potrà essere alienato 
o in qualunque modo diminuito. Negli anni successivi 
le tasse d'entratura formeranno aumento di capitale. Gli 
altri proventi per un terzo accresceranno il fondo sociale, 
per gli altri due terzi dovranno distribuirsi in sussidi e 
pensioni. 

Art. 50. Qualunque avanzo si verificasse su questi 
due terzi dovrà formare un fondo di riserva per gli anni 
avvenire, da collocarsi a interesse in un istituto di credilo. 
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Art. 51. Anno per anno sarà fatto un bilancio, sui 
resultati del quale la Società in adunanza generale, sta- 
bilisce la somma da erogarsi in sussidi e pensioni, te- 
nuta ferma la proporzione indicata all'Art. 51. 

Art. 52. La Società accetta doni dai soci e dai 
terzi, purché non portino vincolo di sorta verso i do- 
nanti. Trattandosi di eredità, dovrà adirla con benefizio 
di legge e d' inventario. 

Titolo XII. 

Dei sussidi e delle pensioni. 



Art. 53. Il Consiglio di Direzione si adoprerà allo 
scopo di trovare occupazione a quei soci che, per mo- 
tivi non imputabili a loro stessi, fossero senza impiego, 
e potrà accordar loro la sospensione al pagamento delle 
tasse che frattanto scadessero, salvo il diritto di esigerle 
in seguito. 

Art. 54. Ai soci che si trovassero nella condizione 
antedetta potrà il Consiglio di Direzione accordare un 
sussidio mensile, da confermarsi però di mese in mese, 
a seconda delle circostanze, e da non oltrepassare la du- 
rata di tre mesi. 

Art. 55. Quel socio che a 60 anni perdesse V im- 
piego, e per la sua avanzata età non potesse trovare da 
occuparsi, o anche trovando, non conseguisse uno sti- 
pendio bastante per supplire alla sua sussistenza, potrà 
ottenere un sussidio sua vita durante, purché appartenga 
alla Società da 15 anni almeno. 

Art. 56. Nei casi contemplati negli articoli prece- 
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denti, il socio dovrà avanzare al Consiglio di Direzione 
analoga istanza, ed esibire tutti quegli attestati che gli 
verranno richiesti. 

Art. 57. In caso di malattia o di fisico impedimento 
il socio avrà diritto ad un sussidio giornaliero. 

Questo sussidio sarà teraporario o permanente, 
secondo la natura della malattia o dell'impedimento. 

Art. 58. Il socio che ha diritto al sussidio dovrà 
farne domanda al Consiglio di Direzione, accompagnata 
dal certificato del medico curante che indichi la natura 
della malattia, o dell'impedimento, ed altresì che l'unao 
l'altro siano incominciati già da 8 giorni. 

Il Consiglio di Direzione sottoporrà il certificato 
del medico curante al giudizio della commissione medica 
della Società. 

Riconosciuto il diritto del socio al sussidio, il 
certificato dovrà rigorosamente rinnovarsi ogni 15 giorni 
ed al termine della malattia, indicando con precisione la 
durata della medesima. 

Art. 59. Quando la fisica impotenza del socio al- 
l'esercizio dell'impiego o della professione sia riconosciuta 
permanente, dietro sua domanda presentata al Consiglio 
di Direzione, gli sarà accordata, qualunque sia la sua 
età o condizione, una pensione vitalizia che aumenterà a 
seconda che egli sia iscritto tra i soci da 5, 10 o 15 
anni. 

Art. 60. I soci fondatori, quand'abbiano compiti i 
60 anni, e sempre che non godano una delle pensioni 
stabilite all'Art, precedente, avranno diritto, senz'altro 
titolo, ad una pensione maggiore o minore, secondo che 
appartengano da 15 o 20 anni alla Società. 

Art. 61. Il socio che, o avendo perduto l'impiego 
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per motivi non imputabili a lui, o per malattia gode un 
sussidio, è obbligato a pagare la tassa annua. 

Al contrario, il socio che gode una pensione vi- 
talizia, cessa dal pagare ogni contributo, ma la pensione 
accordata non può in verun caso essere aumentata. 

Art. 62. Le pensioni dovute in caso di fisica impo- 
tenza permanente sono stabilite in assemblea generale, 
sulla proposta del Consiglio di Direzione. 

In caso d' urgenza, e non essendo prossima V as- 
semblea generale potrà il Consiglio di Direzione prov- 
vedere secondo le circostanze, semprechè concorrano gli 
estremi voluti dal presente Statuto, e con obbligodi rife- 
rirne all'assemblea generale ordinaria, od anche in adu- 
nanza straordinaria. 

Titolo XIII. 

Pensioni e sussidi per le vedove e per gli orfani 



Ari 63. In caso di morte d'un socio che appar- 
tenga da 5 anni alla Società, la di lui vedova, o se celibe 
i di lui genitori potranno aver diritto ad un sussidio per 
un tempo non maggiore di un anno. 

Art. 64. La moglie del socio defunto, mantenendosi 
in stato vedovile , avrà diritto ad una pensione che 
aumenterà, secondo che il marito abbia appartenuto alla 
Società da 10, 45 o 20 anni. 

Art 65. Gli orfani di padre e madre perciperanno. 
fino alla maggiore età la pensione che spetterebbe alla 
madre, se fosse vivente. 

Art. 66. Il Consiglio di Direzione si adoprerà di 
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procurare agli orfani minorenni, secondo la loro età ed 
attitudine, un collocamento presso istituti di educazione, 
stabilimenti artistici e industriali. 

Appena collocato come sopra, il minore perde il 
diritto alla pensione e non lo riacquista, qualora venisse 
per motivi imputabili a lui, licenziato dagli istituti o sta- 
bilimenti suddetti. 

Titolo XIV. 

Delle Adunanze generali 



Art. 67. L' assemblea generale avrà luogo una volta 
Tanno, e possibilmente nella prima domenica di Marzo. 

Tale assemblea viene convocata 15 giorni prima 
a mezzo della Gazzetta Ufficiale e con apposita lettera 
circolare ad ogni socio. 

Art. 68. Quando l'importanza dell'oggetto lo richieda, 
potrà il Consiglio di Direzione convocare assemblee ge- 
nerali anche straordinarie. 

Art. 69. Dietro domanda formale del Consiglio 
d'Amministrazione, dei Sindaci o di almeno 30 soci, il 
Consiglio di Direzione non potrà ricusarsi a convocare 
un' assemblea straordinaria . 

Art. 70. Le adunanze sono legali, quando vi assista 
un quarto almeno dei soci inscritti. 

Qualunque socio può farsi rappresentare da un 
altro socio mediante lettera che indichi i motivi della 
sostituzione, la quale varrà per una sola adunanza. 
Nessuno potrà rappresentare più d'un socio. 

Art. 71. Qualora alla prima adunanza non inter- 
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venga il numero di soci stabilito dall'Art, precedente, 
verrà convocata una nuova adunanza, le cui deliberazioni 
saranno valide, qualunque sia il numero degli intervenuti. 

Art. 72. Gli argomenti da trattarsi nelle adunanze 
generali, tanto ordinarie ?he straordinarie, sono i seguenti : 

a) Lettura del rapporto dei sindaci 

b) Elezioni delle cariche 

c) Ammissioni dei soci 

d) Stanziamento della somma da erogarsi in sus- 
sidi e pensioni. 

e) Approvazione dei bilanci consuntivi e pre- 
suntivi. 

Dovranno inoltre trattarsi tutti quegli argomenti 
che in qualunque modo interessino la Società, purché 
siano stati posti precedentemente all'ordine del giorno. 

Art. 73. Le nuove proposte fatte dai soci in adu- 
nanza generale non potranno trattarsi che in una adunanza 
successiva da stabilirsi, tranne il caso che ne fosse am- 
messa l'urgenza, la quale dovrà essere appoggiata da 15 
soci almeno. 

Art. 74. Gli avvisi di convocazione per le adunanze 
dovranno contenere Y indicazione degli argomenti da trat- 
tarsi. 

Titolo XV. 
Scioglimento della Società. 



Art. 75. La Società, è a tempo indeterminato. Per 
fatto della Società non può aver luogo scioglimento, che 
quando il numero dei soci sia ridotto a meno di 100. 
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Però lo scioglimento non potrà esser deliberato che in 
adunanza generale appositamente convocata, sempre che vi 
annuiscano tre quarti dei soci presenti e l'estratto di tale 
deliberazione dovrà pubblicarsi per mezzo della stampa. 

Art. 76. Sciolta la Società, tutte le ragioni di com- 
proprietà s intendono concentrate nei soci iscritti, i quali 
sodisfatto prima qualunque debito, preleveranno le som- 
me versate, dividendosi ogni avanzo in proporzione dei 
respettivi diritti. 



Art. 77. La Società s'intenderà costituita appena 
raggiunto il numero di 200 soci. 

Art. 78. Il presente statuto dovrà rimanere inal- 
terato per anni tre dal giorno in cui la Società sarà 
costituita. Decorsi i tre anni potranno esser proposte 
modificazioni tanto dai due Consigli quanto dai soci 
purché non meno di 15, con lettera inviata al Consiglio 
di Direzione. 

Art. 79. Unico scopo della Società essendo il mutuo 
soccorso tra i soci, la medesima dovrà in qualunque 
occasione astenersi da elargizioni , dimostrazioni o di- 
scussioni diverse dallo scopo della sua istituzione. 



Disposizioni venerali. 
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